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Direzione Provinciale di Mantova 
Ufficio Provinciale - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 16/12/2024

Data: 16/12/2024 Ora: 14.08.14

Visura n.: T221729

Dati della richiesta Comune di MANTOVA (Codice:E897)
Provincia di MANTOVA

Catasto Fabbricati Foglio: 54 Particella: 58 Sub.: 17

INTESTATI
1 (1) Proprieta' 1/2   in regime di separazione dei beni

2 (1) Proprieta' 1/2  

Unità immobiliare dal 09/11/2015

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 54 58 17   C/2 7 6 m² Totale: 7 m² Euro 24,79 Variazione del  09/11/2015 - Inserimento in visura dei dati di

superficie.
Indirizzo VIA GIULIO ROMANO n. 14 Piano ST
Notifica Partita 12207 Mod.58 -

Situazione dell'unità immobiliare dal 01/01/1992

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 54 58 17   C/2 7 6 m² Euro 24,79

L. 48.000
VARIAZIONE del 01/01/1992 Variazione del quadro tariffario 

Indirizzo VIA GIULIO ROMANO n. 14 Piano ST
Notifica Partita 12207 Mod.58 -

Mappali Terreni Correlati
Codice Comune E897 - Foglio 54 - Particella 58
Codice Comune E897 - Foglio 54 - Particella 62

Segue

Pag: 1
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Direzione Provinciale di Mantova 
Ufficio Provinciale - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 16/12/2024

Data: 16/12/2024 Ora: 14.08.14

Visura n.: T221729

Situazione dell'unità immobiliare dall'impianto meccanografico

N. DATI IDENTIFICATIVI DATI DI CLASSAMENTO DATI DERIVANTI DA

 Sezione
Urbana Foglio Particella Sub Zona Cens. Micro Zona Categoria Classe Consistenza Superficie

Catastale Rendita  
1 54 58 17   C/2 7 6 m² Euro 0,03

L. 65
Impianto meccanografico del 30/06/1987

Indirizzo VIA GIULIO ROMANO n. 14 Piano ST
Notifica Partita 12207 Mod.58 -

L'intestazione alla data della richiesta deriva dai seguenti atti:

Situazione degli intestati dal 26/09/2023
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 (1) Proprieta' 1/2   in regime di separazione dei beni

DATI DERIVANTI DA Atto  del 26/09/2023 Pubblico ufficiale  Sede MANTOVA (MN) Repertorio n. 92814 - COMPRAVENDITA Nota presentata con Modello Unico n. 9045.2/2023 Reparto PI di
MANTOVA in atti dal 12/10/2023

Situazione degli intestati dal 11/11/2022
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 (1) Proprieta' 1/2   fino al 26/09/2023

DATI DERIVANTI DA Atto  del 11/11/2022 Pubblico ufficiale  Sede MANTOVA (MN) Repertorio n. 81720 - COMPRAVENDITA Nota presentata con Modello Unico n. 10356.2/2022 Reparto PI di
MANTOVA in atti dal 17/11/2022

Situazione degli intestati relativa ad atto del 24/12/1985 (antecedente all'impianto meccanografico)
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1

(1) Proprieta' 1/2   fino al 11/11/2022
DATI DERIVANTI DA SCRITTURA PRIVATA del 24/12/1985 Pubblico ufficiale LODIGIANI Sede MANTOVA (MN) Repertorio n. 195 - UR Sede MANTOVA (MN) Registrazione  n. 195 registrato in data 13/01/1986 -

COMPRAVENDITA Voltura n. 547.1/1986 - Pratica n. 30879 in atti dal 22/02/2002

Situazione degli intestati dall'impianto meccanografico
N. DATI ANAGRAFICI CODICE FISCALE DIRITTI E ONERI REALI
1 fino al 24/12/1985

DATI DERIVANTI DA Impianto meccanografico del 30/06/1987

Segue

Pag: 2
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Direzione Provinciale di Mantova 
Ufficio Provinciale - Territorio
Servizi Catastali

Visura storica per immobile
Situazione degli atti informatizzati al 16/12/2024

Data: 16/12/2024 Ora: 14.08.14

Visura n.: T221729

Visura telematica
Tributi speciali: Euro 0,90
* Codice Fiscale Validato in Anagrafe Tributaria.

Fine
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PARTE II – MODALITÀ DI INTERVENTO PER DESTINAZIONI D’USO  

Titolo I – Nuclei di antica formazione  

Art. D13 -  Disposizioni generali per i nuclei di antica formazione  

13.1  I nuclei di antica formazione comprendono le aree interne al perimetro dell’area Unesco, nonché le aree che 
presentano caratteristiche di continuità con queste ultime.  

13.2  Il Piano delle Regole, alle tavole 1 e 2, suddivide i nuclei di antica formazione come segue:  
A1 “Civitas Vetus” città della prima cerchia (XI – XII sec.); 
A2 Suburbio della prima cerchia (XIII – XIV sec.) e suburbio della seconda cerchia (XV – XIX sec.); 
A3 Aree con caratteristiche di continuità con l’area Unesco; 
A4 Borgo Angeli – borgo storico. 

13.3  Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano a tutti i nuclei di antica formazione.  
13.4  Gli interventi su parti o porzioni di unità edilizie devono in ogni caso rappresentare, con apposito studio 

esteso all’intera unità, la coerenza dell’intervento proposto al fine della tutela dei valori unitari dell’edificio o 
del complesso di edifici; ove necessario tale studio dovrà essere esteso al contesto circostante anche ai fini di 
verifica paesistica e di sensibilità del sito di intervento.  

13.5  Per le aree ed attrezzature interesse pubblico o generale di proprietà privata inserite nei nuclei di antica 
formazione, si applicano le prescrizioni edilizie di cui al presente titolo. 

13.6 Per le superfetazioni esistenti all’interno dei cortili sono ammessi gli interventi di ristrutturazione edilizia 
tramite demolizione e ricostruzione parziale o totale nonché gli interventi di nuova costruzione che 
discendono da demolizione e ricostruzione fuori sagoma, da effettuare comunque all’interno della medesima 
corte, nel rispetto della volumetria preesistente, previa verifica delle componenti storico architettoniche 
dell’edificio in cui si inseriscono, e finalizzati al riordino dell’assetto architettonico ed alla ricomposizione 
dell’unitarietà e funzionalità dell’edificio. In tali casi è sempre prescritto il ricorso al titolo edilizio 
convenzionato. I progetti devono in ogni caso rappresentare, con apposito studio esteso all’intera unità, la 
coerenza dell’intervento proposto al fine della tutela dei valori unitari dell’edificio o del complesso di edifici; 
ove necessario tale studio dovrà essere esteso al contesto circostante anche ai fini di verifica paesistica e di 
sensibilità del sito di intervento. 

13.6bis Per gli edifici esistenti che presentano caratteristiche morfologiche, tipologiche e dimensionali non adeguate 
al contesto dei nuclei di antica formazione, interferenti con i caratteri morfologici e paesaggistici di questi e 
non riconducibili al tessuto storico della città (da dimostrare adeguatamente nella documentazione a corredo 
del progetto) sono ammessi gli interventi di ristrutturazione edilizia tramite demolizione e ricostruzione 
parziale o totale nonché gli interventi di nuova costruzione che discendono da demolizione e ricostruzione 
fuori sagoma, da effettuare all’interno del lotto, nel rispetto della volumetria e dell’altezza preesistente. Tali 
interventi sono finalizzati al riordino dell’assetto morfologico e al miglioramento dell’inserimento 
paesaggistico e ambientale complessivo. A tal fine il progetto deve garantire, qualora possibile, l’incremento 
della superficie filtrante e l’efficientamento energetico ai sensi di legge, oltre che una maggiore qualità 
architettonica, di materiali e morfologica complessiva. Il progetto deve inoltre rappresentare la coerenza 
dell’intervento e la tutela dei valori unitari del contesto, nell’ambito del relativo procedimento paesaggistico 
e con apposito studio esteso al contesto circostante. 

 È sempre prescritto il ricorso al titolo edilizio convenzionato.  
13.7 In caso di interventi di recupero con modifica di destinazione d’uso di strutture adibite a funzioni 

incompatibili, la Sl esistente è computata in maniera virtuale, secondo il disposto di cui all’art. A5.12 della 
N.T.A. di P.G.T. 
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13.8 Fermo restando la disciplina paesaggistica e le procedure conseguenti, è sempre ammessa la demolizione 
senza ricostruzione e sono sempre ammessi interventi finalizzati all’eliminazione delle barriere 
architettoniche e a garantire la sicurezza dell’edificio ai sensi della normativa vigente.  

Art. D14 -  A1 “Civitas Vetus” città della prima cerchia (XI-XII sec.) 

14.1  Le aree inserite in A1 “Civitas Vetus” comprendono il nucleo più antico di Mantova. 
14.2  Caratteristiche delle aree comprese nel nucleo A1 “Civitas Vetus”:  

 Si No Altre informazioni 

Area tutela Unesco 
x  

Il ponte di San Giorgio, compreso in ambito A1, non è 
inserito nel perimetro del nucleo di antica formazione.  

Area buffer tutela Unesco   x  

Immobili tutelati ex D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. x   

Altri immobili meritevoli di tutela x   

Parco del Mincio 
x  

In parte - Le sponde dei laghi comprese in ambito A1 sono 
classificate come zona di riequilibrio e tampone ecologico 
di cui all’art. 19 delle N.T.A. del P.T.C. del Parco del Mincio 

Grado sensibilità paesistica (D.G.R.L. 8 
novembre 2002, n. 7/11045) 

  
5 

 
14.3  Destinazioni d’uso: fatte salve le aree e gli edifici di cui agli artt. C8 – C9 delle N.T.A. del P.S. (aree F1 - F2), per 

i quali si applica la disciplina sulle destinazioni d’uso dettata dal P.S. medesimo, destinazione principale per il 
nucleo A1 è la residenza (R). Funzioni incompatibili: produttiva industriale/artigianale (AE1); commerciale 
(AE5) eccedente il vicinato salvo quanto disposto dall’art. D37 delle presenti NTA; attività agricole (AG); 
industrie insalubri di prima classe. Le altre funzioni sono ammesse in via accessoria.  

14.4  Sono ammessi unicamente interventi sul patrimonio edilizio esistente nel limite della ristrutturazione edilizia 
con l’esclusione degli interventi di demolizione e ricostruzione parziale o totale.  

14.5  Sono consentite opere nel sottosuolo per la realizzazione di interventi impiantistici come pure per la 
realizzazione di opere per le quali si sia ottenuta l'autorizzazione della Soprintendenza per i Beni Archeologici.  

Tali opere non devono determinare il ricorso ad aperture incompatibili con i profili architettonici e tipologici 
della costruzione e la conservazione di superfetazioni contrastanti con la storia e la composizione consolidata 
dell’edificio esistente e dell’ambiente circostante. L’eventuale costruzione nel sottosuolo dovrà consentire il 
recupero formale o il reimpianto di cortili e/o giardini. 

14.6  Il recupero dei sottotetti ai sensi dell’art. 65, comma 1 quater, L.R. 12/2005 e s.m.i., è ammesso unicamente 
senza modificazioni di altezze di colmo e di gronda, delle linee di pendenza della falda.  

Art. D15 -  A2 Suburbio della prima (XIII – XIV sec.) e seconda cerchia (XV-XIX sec.) 

15.1  Le aree inserite in A2 completano il nucleo di antica formazione, coincidente con le aree oggetto di tutela 
Unesco e comprende un tessuto edificato pure caratterizzato da integrità ed autenticità. 

15.2  Caratteristiche delle aree comprese in A2:  

 Sì No Altre informazioni 

Area tutela Unesco x  
Parte prevalente - Il ponte dei Mulini, compreso in ambito 
A2, non è inserito nel perimetro del nucleo di antica 
formazione. 

Area buffer tutela Unesco x  Parte residuale 

Immobili tutelati ex D.Lgs. 42/2004 e s.m.i x   
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Altri immobili meritevoli di tutela x   

Parco del Mincio x  
In parte - Le sponde dei laghi comprese in ambito A2 sono 
classificate come zona di riequilibrio e tampone ecologico di 
cui all’art. 19 delle N.T.A. del P.T.C. del Parco del Mincio 

Grado sensibilità paesistica    5 

 
15.3  Destinazioni d’uso: fatte salve le aree e gli edifici di cui agli artt. C8 – C9 delle N.T.A. del P.S. (aree F1 - F2), per 

i quali si applica la disciplina sulle destinazioni d’uso dettata dal P.S. medesimo, destinazione principale in A2 
è la residenza (R). Funzioni incompatibili: produttiva industriale/artigianale (AE1); commerciale (AE5) 
eccedente il vicinato salvo quanto disposto dall’art. D37 delle presenti NTA; attività agricole (AG); industrie 
insalubri di prima classe. Le altre funzioni sono ammesse in via accessoria.  

15.4  Sono ammessi unicamente interventi sul patrimonio edilizio esistente nel limite della ristrutturazione edilizia 
e per i soli edifici tutelati come beni culturali nel limite della ristrutturazione edilizia con l’esclusione degli 
interventi di demolizione e ricostruzione parziale o totale.  

15.5  Sono consentite opere nel sottosuolo per la realizzazione di interventi impiantistici, cantine o simili, locali 
accessori alle unità residenziali o autorimesse, fermo restando quanto previsto al successivo comma.  

15.6 Tali opere non devono determinare il ricorso ad aperture incompatibili con i profili architettonici e tipologici 
della costruzione e la conservazione di superfetazioni contrastanti con la storia e la composizione consolidata 
dell’edificio esistente e dell’ambiente circostante. L’eventuale costruzione nel sottosuolo dovrà consentire il 
recupero formale o il reimpianto di cortili e/o giardini. 

15.7 Il recupero dei sottotetti ai sensi dell’art. 65, comma 1 quater, L.R. 12/2005 e s.m.i., è ammesso con 
modifiche delle linee di pendenza e di falda ad esclusione degli immobili tutelati come beni culturali per i 
quali Il recupero dei sottotetti è ammesso senza modificazioni di altezze di colmo e di gronda, delle linee di 
pendenza della falda.  

Art. D16 -  A3 Aree con caratteristiche di continuità con l’area Unesco 

16.1  Le aree inserite in A3 comprendono il tessuto edificato posto in continuità con il nucleo di più antica 
formazione. 

16.2  Caratteristiche delle aree comprese in A3:  

 Sì No Altre informazioni 

Area tutela Unesco  x  

Area buffer tutela Unesco x   

Immobili tutelati ex D.Lgs. 42/2004 x   

Altri immobili meritevoli di tutela x   

Parco del Mincio x  
In parte - Le sponde dei laghi comprese in ambito A3 sono 
classificate come zona di riequilibrio e tampone ecologico di 
cui all’art. 19 delle N.T.A. del P.T.C. del Parco del Mincio 

Grado sensibilità paesistica    5 
 
16.3  Destinazioni d’uso: fatte salve le aree e gli edifici di cui agli artt. C8 – C9 delle N.T.A. del P.S. (F1 – F2), per i 

quali si applica la disciplina sulle destinazioni d’uso dettata dal P.S. medesimo, destinazione principale in A3 è 
la residenza (R). Funzioni incompatibili: produttiva industriale/artigianale (AE1); commerciale (AE5) eccedente 
il vicinato salvo quanto disposto dall’art. D37 delle presenti NTA; attività agricole (AG) ; industrie insalubri di 
prima classe. Le altre funzioni sono ammesse in via accessoria.  
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ALLEGATO 004 
 

QUOTAZIONI IMMOBILIARI DELL'AGENZIA DEL TERRITORIO 
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